
 

PROTOCOLLO D’INTESA

RISOLUZIONE STRAGIUDIZIALE DELLE CONTROVERSIE
BANCARIE, FINANZIARIE E SOCIETARIE

SIGLATO IL 16.04.2010



PREMESSO CHE:

1. la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Grosseto e il
Conciliatore  BancarioFinanziario  desiderano  collaborare  per  lo  sviluppo  di
azioni  comuni,  volte  al  miglioramento  delle  relazioni  tra  imprese  bancarie,
imprese  e  cittadini  del  territorio  della  provincia  di  Grosseto,  individuando
soluzioni  operative  per  risolvere  eventuali  controversie  attraverso  l’utilizzo
della conciliazione;

2. il  legislatore  ha  riconosciuto  l’utilità  della  conciliazione  quale  forma  di
soluzione  delle  vertenze  realizzabile  al  di  fuori  del  sistema  della  giustizia
ordinaria,  prevedendone  espressamente  il  ricorso  in  alcuni  provvedimenti
legislativi.  In  particolare,  nell’ambito  della  riforma  del  processo  societario,
attuata con il D. Lgs. n. 5/2003 e da ultimo anche nella riforma del processo
civile,  sono stati disciplinati gli organismi di conciliazione, deputati a gestire
tentativi  di  conciliazione  delle  controversie  di  tipo  bancario,  finanziario  e
societario;

3. il Conciliatore BancarioFinanziario è un’associazione priva di finalità di lucro
che persegue lo scopo di favorire e diffondere la conoscenza e l’utilizzo, nella
società  e  presso  il  sistema  finanziario,  degli  strumenti  di  soluzione  delle
controversie  alternativi  al  processo  ordinario,  fra  i  quali,  in  particolare,  la
conciliazione.  A  tal  fine  il  Conciliatore  BancarioFinanziario  ha  istituito
l’Organismo di conciliazione bancaria che ha ottenuto da parte del Ministero
della  Giustizia  l’iscrizione  al  n.  3  del  Registro  degli  organismi  deputati  a
gestire tentativi di conciliazione a norma dell’articolo 38 del decreto legislativo
17 gennaio 2003, n. 5;

4. il  Conciliatore  BancarioFinanziario  gestisce  la  procedura  di  conciliazione
introdotta dalla riforma del processo societario, che si caratterizza per il fatto
che le parti sono assistite da un conciliatore indipendente che ha il compito di
facilitare il raggiungimento di un accordo tra le stesse in un tempo contenuto.
Tale tipo di conciliazione presenta interessanti effetti giuridici tra cui: il valore
di  titolo  esecutivo  del  verbale  di  conciliazione  omologato  dal  Tribunale;
l’interruzione  dei  termini  relativi  alla  prescrizione  e  alla  decadenza;
l’esenzione dall’imposta di bollo e da ogni spesa, tassa o diritto di qualsiasi
specie  e  natura  per  tutti  gli  atti,  documenti  e  provvedimenti  relativi  al
procedimento in parola; l’esenzione dall’imposta di registro entro il limite di
valore di venticinquemila euro del verbale di conciliazione;



5. il  servizio  di  conciliazione  prestato  dal  Conciliatore  BancarioFinanziario  è
svolto  con  l’intervento  di  conciliatori  (professori  universitari,  avvocati,
commercialisti,  notai  e  magistrati  in  quiescenza)  specializzati  in  materia
bancaria,  finanziaria  e  societaria,  tutti  accreditati  presso  il  Ministero  della
Giustizia; 

6. che la conciliazione stragiudiziale delle controversie, consentendo alle parti di
conservare gli accordi commerciali preesistenti, rappresenta un utile strumento
in grado di favorire un positivo sviluppo nei rapporti tra le imprese bancarie, le
imprese degli altri settori produttivi e i cittadini, costituendo, inoltre, una valida
soluzione dei problemi relativi ai tempi ed agli oneri del processo civile;

TUTTO CIO’ PREMESSO

CON IL PRESENTE PROTOCOLLO D’INTESA

 la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Grosseto

 il Conciliatore BancarioFinanziario

(di seguito definite “Parti”)

manifestano il loro accordo su quanto segue:

A. le Parti considerano che la conciliazione rappresenti  lo strumento prioritario
atto ad affrontare le controversie insorte – o che possono sorgere – tra imprese,
cittadini ed intermediari bancari e finanziari, per tentare di pervenire ad una
composizione  bonaria  della  questione,  conservando  i  positivi  rapporti
commerciali instaurati;

B. le  Parti  decidono  di  collaborare  per  offrire  il  servizio  di  conciliazione  in
materia bancaria, finanziaria e societaria. A tal fine la Camera di Commercio
Industria Artigianato e Agricoltura di Grosseto mette a disposizione la propria
organizzazione e struttura denominata “ Camera Arbitrale e di Conciliazione di
Grosseto”, regolarmente iscritta presso il Ministro della Giustizia al n. 10 del
registro  per  la  gestione  anche  delle  procedure  di  natura  societaria,  per  lo
svolgimento  da parte  dell’Organismo di  conciliazione  bancaria,  istituito  dal



Conciliatore BancarioFinanziario, del servizio di conciliazione di cui agli artt.
38 e ss. del d.lgs. n. 5/2003, disciplinato dal “Regolamento di procedura per la
conciliazione” di detto Organismo;

C. per il perseguimento della finalità di cui al precedente punto B, la Camera di
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Grosseto fornisce il supporto
informativo  al  pubblico  (attraverso  il  proprio  sito,  i  propri  addetti  e  la
predisposizione e offerta di apposite  brochures), provvede alla consegna agli
interessati  della  modulistica  del  Conciliatore BancarioFinanziario,  accetta  la
medesima  modulistica  compilata  trasmettendola  al  Conciliatore
BancarioFinanziario e mette a disposizione i propri locali, siti in Grosseto, via
Adda, n. 129, dove possono svolgersi gli incontri di conciliazione; il contenuto
di tutti gli aspetti informativi è concordato tra le Parti. Per lo svolgimento delle
conciliazioni il  Conciliatore BancarioFinanziario mette a disposizione uno o
più conciliatori specializzati in controversie bancarie, finanziarie e societarie,
nonché il supporto segretariale necessario durante la procedura;

D. il servizio di conciliazione è disciplinato dal “Regolamento di procedura per la
conciliazione”  dell’Organismo  di  conciliazione  bancaria  che,  in  allegato,
riporta le indennità a carico delle parti che hanno attivato la conciliazione. Le
spese di conciliazione costituiscono l’emolumento lordo da corrispondere al
conciliatore  incaricato  di  assistere  le  parti.  Tutti  gli  aspetti  amministrativi,
economici  e  contabili  attinenti  il  servizio  di  conciliazione  sono  curati  dal
Conciliatore BancarioFinanziario;

E. dagli  accordi  e  dalle  iniziative  di  cui  al  presente  Protocollo  d’Intesa  non
derivano oneri economici tra le Parti;

F. le  Parti  si  impegnano a  diffondere  presso  i  cittadini,  gli  istituti  bancari,  le
associazioni  di  categoria  degli  imprenditori  e  di  tutela  dei  consumatori,  il
contenuto degli accordi di cui al presente Protocollo d’Intesa anche attraverso
comunicati  stampa,  richiami  sui  rispettivi  siti,  nonché  attraverso
l’organizzazione di uno o più eventi sul territorio di Grosseto.

Camera di Commercio Industria Artigianato 
e Agricoltura di Grosseto             Dr. Giovanni Lamioni

Conciliatore BancarioFinanziario             Avv. Corrado  Conti

Grosseto , 16-04-10


